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IÌ3bariamen4i a l 
«COMUNE» 

f siiìiioi'i N E G O Z I A N T I ed INBIJ-
T I l l À L I clic si associe i 'ani io por u n 
tino al "COMlJNI'j » avi ' i t i ino dìi-iUo 
S E I I N S E H Z I O N I nel c o r s o de l l ' an -

o st(»sso il) 4" iiiijj '" 'i de l l ' is l tezza d i 
;rt l ineo di s p u / i o ii i isui 'ato sopi-a u n a 
ola coìoiiiia, iii.i sempi-o con ìa s tessa 
ie l jnra . 

Hill .il^.'llii 
C03 

Di tutti i giornali, che ci cadono sctt'oc-
hio in questa settimana, quasi non ve n'ha 
no che giudichi diversamente da quello 
he abbiamo giudicato noi la condotta del-
on. Crispi nella questione dei trattati. 

La posizione parlamentare dell' ex-mi-
listro non poteva ricevere una scossa più 
[annosa di quella che si è data da sé 
tessoi 

suttato, esprimendo la speranza che il nuovo 
regime doganale, nel periodo che si pre­
para, riesca vantaggioso al commercio e 
all' industria nazionale. 

Quanto alle conseguenze del voto, qua-
unque imparzia'e può comprenderle, an-
he solo pensando all'effetto tristiséirno che 
ivretìbe avuto un voto in senso contrario 
lui trattati di commercio, e all'improvviso 
solamente nel quale l'Italia si sarebbe tro­
ia ta ' se i trattati fossero stati respinti. 

Oltre di creare una posizione affatto a-
lomala in via commerciale, il rigetto dei 
rattatì ci avrebbe suscitato altro genere 

.difjìcoltà, e ci avrebbe messo in so-
petlo anche sulle nostre tendenze poli-
iche. 

Non bisogna supporre che anche da que­
lito lato manchino le diffìcoità, e che tutte 
l e diffrdenze sieno tolte di mezzo. Padro­
nissimo ciascuno di pensare a suo modo 

[noi pensiamo a modo nostro, cioè non ci 
ilasciamo 'tisin.R'M-c dalle apparenzi", ma h i -

diamo moli'» più ai l.stti. 

E questi fatti ci dicono che malgrado 
lutte le dichiarazioni pacilìciie di capo 
| l ' anno , l'orizzonte politico non è sereno, 
ile sono eliminati tutti i pericoli di una 

Isituaziono anormale tanto in oriente, quanto 
pel cuore d'Europa, e sulle coste africane. 

Chi non vede in quanta e quale legge-
ITezza saremmo caduti rifiutando di sanzio-

jnare quei trattati che le potenze nostre 
lalleate sanzionarono a loro volta col con-
|corso dei negoziatori italiani ? 

Ora non resta che a congratularci del li-

Uno dei nostri corrispondenti e' informava 
fino da ieri del probabile ritiro di Menabrea 
dall 'ambasciata di Parigi. Anche giorni 
sono era corsa la atessa voce, ma venne 
poi subito smentita. Ora è tornata daccapo 
a ripetersi, e sembra con maggiore fonda­
mento. 

La politica, da quanto si dice, sarebbe 
aflatto estranea a questa risoluzione dei-
l'ambasciatore, dopo una carriera lumino­
sissima, durante la quale il ccnte Menibrea 
rese allo Stato servigi eminenti cosi nelle 
armi, come nella diplomazia, non, rneno 
che quando tenne, in qualità di ministro 
e ài Presidente del Consiglio, le redini del 
governo in giomenli assai delicati e dìflìcili. 

Se il ritiro del Conte Menabrea,.che molti 
attibuiseono semplicemente alla tarda età: 
e alla salute malferma, si verifica, ci au­
guriamo che il governo sia felice nell'ad­
ditare alla Corona la scelta di un suc­
cessore. 

A colui che fosse chiamato per coprire 
un posto di si grande Importanza come 
l'ambasciata di Parigi, il migliore augurio 
che possiamo fargli ò cii'egli continui a 
seguire le ti adizioni eccellenti del suo 
preJecessore. Lo relazioni fi i l'Italia e la 
Fi moia non aviebbero che a guadagnarci. 

Approvatasi senza' disoiissiono In vondlta al 
Omnilni di Cornuda, Cessalto e Chiarano dei 
boschi dì Pagare, Oiinè, o San Marco di Cam­
pagna del quale progetto fii 'relatore l'onor. 
Rizzo '^ viene in disoU''slonn il disegno di 
lepse sui probiviri. 

Ii'uu. Pugliese saluta questa proiiosta come 
!' inizio di una le^rislazione sociale ; ma avrohhe 
voi lite) ohe fosse tale da rispondere allo osidauze 
dei tempi. 

P'en-arh Luigi deplora il ritardo frapposto 
n"lla disou.ssiiiiie di iineslo disegno di logRo 
la cai origino risalo al 1873 e deplora eh» al­
meno non .si sia tenuto cento nel compilarlo 
dei risultati dell'osporionza di altri paesi. 

1)ico ohe il progotto Ohimirri è più ardito 
di quello della commissione ; trova derisorio 
lo stabilire la competenza dell' istituto alle sole 
cento lire e lamenta che non sia stato esteso 
allo coatroveraio doU'agrlcoltut'a per tutelare 
gii interessi degli operai della terrà nella ma­
teria di contratti agrari, considerando indi­
spensabile in proposito una riforma del Codice 
civile. . 

Oonolude dichiarando che voterà la logge. 
Si leva' la seduta. 

Parlamento Italiano 
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SENATO DEL KBtìNO 

ID.A. T O ] R I 2 ^ T O 

Presidenza F a r i u l 
Sedu'a 'lei 31 (jennmo 

Si cmnmeii.o'ino i ouilou lUliniti Tìndo 
,011", Cv irn. 11, Volpi Mu™ .> \\]l\ I I 

llgiAunoM i^'fiiaall, [ili ik ui eompu'Liui 
Hiulnv comunici le niodidci/iom av',(»mito 

nella cninpo^i^iono del CiAbinettn. 
Pi esenta quindi i trattati di commercio rolla 

Gè' mania e coll'Austria Ungheria, chiedendone 
l'uig6n?a, dovendosi applioirli Jil primo feb­
braio. 

11 Senato approva. 
Si rimanda la ripresa dei lavori a lunedì 

pro.ssimo. 

C A M B R A 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r i 

Seduta ael 21, gennaio 1892 
La Camera prende in considerazione la pro­

poste Gianturoo sulla: condizione giuridica-dei 
figli naturali e delle donne sedotte. 

APPENDICE N. 6b 

CHIAROVEGGENZA 
-MO-

[Corr: particolare del COMUNE) 
T o r i n o , 19, gennaio. 

Al Regio questa sera (19). prima dell'vl-
miao Fìitz del Mascagni. 

Teatro splendido malgrado tempo pes­
simo da diversi giorni. 

Successo certamente non splendido come 
non definitivo 

Dopo li primo atto tre chiamate, forse 
succitato da alcuni deboli (ìschi incom-
prfcnsibili Altre chiamate ai secondo e tre 
pure al terzo, due atti contenente bellezze 
musicali mdiscutibilmante potenti. " 

Forse il successo, alquanto contrastato, è 
dovuto prima alla grande eccessiva aspet­
tazione, id d panico degli artisti. 

^ .V I iv dibjiuccio, tì W ìl"'',ria:i:: |<',P-
^e') toiso alquanto indisposta. 

Órchestia bene. In definitiva e per la 
v e n t i Mascagni nell' Amico ci da prova 
di tempia da vero maestro. 

Riscrnero particolareggiando. 
1 ^ ^ • (Pict/)-

11 «'Veglione S t u d e n t i è S a r t i n e » 

Torino, 20. 
A voi, studenti padovani, amici simpatici... 

Ma adagio I non à un proclama eh' io intendo 
indirizzare al'a schiera dogli studiosi di code­
sta antica, nobilissima città; non un proclama 
e neppure un'apo-strofe ohe possa, senza alcun 
mio merito, subitamente cattivarmi la gene­
rosa ed ambita approvazione, Siccome credo 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BER ni ET 

Traduzione dal francese 

— Non importa!.... passiamo oltre.,,. Ora, 
Clarice Menot è morta in forza d'un delitto 0 
per suicidio? 

— In forza d'un.... delitto. 
— Non ne dubitava ! gridò il vecchio giu­

dice di pace ; ho scritto questa opinione nel 
mio processo verbale, e ne.ssuno ha voluto cre­
dermi. 

Ma la baronessa non si fermò a que.st'osser-
vazioue. 

»= Ebbene ! proseguì, qual motivo si aveva 
per disfarsi da quella creatura inofl'ensiva'i' 

— Il suo seduttore doveva sposare una da­
migella ricca 0 di alta condizione. Clarice l'a-
vea minacciato, se si maritava, di discorrere 
dello scandolo.... 

— E si fu por provenire questo eliiasso che 
•egli ha voluto sbarazzarsi di lei'? cesi termi­
nano talvolta queste tristi «torio di seduzione.." 

IMà in qual modo IP delitto è statò cbm-
piiito 'ì 

Natha riprese a dire con una voca a strappi; 
= Vedo Cli>,rice portata sulle braccia d' un 

uomo.... É morente e si dibatte quanto può ... 
ha le gambe unite con un fazzoletto.... egH\a 
precipita nella pescaia.... EWa s 'agita,vuol 
gridare Egli le caccia la testa nell'acqua.... 
Ah!..,. 

Natha si tacque, colta da un orrore profon­
do come se avesse diffatti dinanzi agli occhi 
la scena spaventevole che dipingeva. ' 

— Il mostro ! disse la b ironessa tutta pal­
pitante. Ma mi Impouta dì conosoore Io scel­
lerato capace d'un simile delitto.... Natha, dim­
mi il su ) nome. 

non esigrte questo, ve-ne 
fa quasi notte Egli mi 
io non posso vedere il .suo 

ohe molti studenti, lettori del Comune, non 
saprebbero, por quel senso intimo d' amicizia 
che Ioga fra loro gli Atenei do! bel Paese, ed 
i loro divorai coraponenti, rifUitaro alcune no 
tizie risguardanti i compagni di Torino, così 
desiderai scrivere alcun che al riguardo, pren­
dendo le mosso dal & Veglione degli Studenti 
e Rariine » che ha avuto ieri sera, 19 còrr., 
il suo battesimo, per la ventesima volta, nel 
Teatro Scribe. 

Questo vogliono ha lo sue tradizioni glorio­
so, la sua storia ed il suo comitato organiz?a-
toro, comitato studentesco misterioso 0... oono-
soiuto ! Questi signori che ad ogni anno assu­
mono l'incarico di faro un manifesto pieno di 
BerDC strana, spiritosa, di roboante reclamo, 
ohe s'incaricano di comprare splendidi regali, 
di preparare un Veglione sui generis che rie 
sce sempre una gran bella cosa (0 diversa­
mente* non potrebbe succedere dato l'elemen­
to parteoipantevi). Questi studenti in numero 
di.13 oabalistioameute riuniti, tra cui sonvi al­
cuni veterani dell'Università, perciiè è pur 
necessario per la pratica vi siano persone ohe 
già diedero prova di saper fare, ebbene, que­
sti signori ieri sera videro la platea dello &011 
be cambiata in un pandemonio, in una s o ­
luzione, in una sfrenata ridda di giovani, di 
ragazze inneggianti al carnoval giocondo. 

Tutto le facoltà largamente rappresentate e 
l'associazione universitaria rappresentata dalla 
completa direzione, dal simpatico presidente, 
calmo, ma sorridente nella intima soddisfizio-
nej di un fratello maggiore che vede attorno 
r ìllegra, spensierata, furibonda famiglia sua 
abjiandonarsi alla gioia sfrenata per una not­
te, da tanto tempo desiderata. 

ph ! i ricordi dell'allegria giovanile, i nooi-
diiuniversitari, in me appena incamminatomi 
nel sentiero che gli studi aprono a chi - spinte 
0 spente - seppe coltivarli, òhi quei ncoidi 
di precedenti veglioni come mi son cari I . 

J.à, in quollà rivoluzione gaia e spensieiata, 
in qu.'l pandemonio, in quel vocìo insistente, 
aceompagnanto il suono degli strumenti, in quel 
rincoi rer.si, in quei brindisi alla saluto dei coi pi 
Muifci-.i',' li, dei presidenti, uieinhii h facolti 
lii'qni-l ,'\tv'K'„ di iulomfHLHii Hrap liei, j t -
rosi, CI .>.. '• bollò trovand seuipre - ambì oi s 
che altri, altiì piii giovani ci aiicctdcttcto' 

In quelle ore si dimontiea tutto, perchi» il 
carnoval giocondo non permette le distrazioni 
serie, si scordano ì problemi sulle quadiiohe, 
le astrusità dot Diritto Romano, le classifica 
zioni mineralogiche, od i nomi impossibili uei 
nervi, delle vene, delle ossa.... 0 che so 10' 

Anatomia, scoglio duro 0 terribile contro il 
quale s'infrange alcuna dello prezioso aspiia-
zioni giovanili, ardua mota che passata, lo 
studente comprenda d'essere già un pochino 
medico; calcolo integrale ed infl.... (Dio mio' 
come è brutto quel calcolo, ohe ci rende cosi 
melanoonioi, così tristi!) diritto romano, co­
dice civile, legislazione eco. ecc.... tutto a 

O 

•»,-J.o 

maro per una notte, il veglione 
vorn tutta quella molanoonia 0 e 
r obblio , la pazza, gioconda pa 
cuore dì bollo fanciullo, animose 
sul liscio tappeto, tra i vortici 
sfrenato..., 

K Oraf, soave figura di poeta,' 
convinto della propria propensiono ad acqui­
starsi lo simpatie dogli studonti,Graf mito.qilan-
to profondo cultore della storia letteraria, 
flraf, valente oratore, profossore sempre pronto , 
ad aiutare, a favorire la sua grande famiglia 
studiosa.... sorrido quella sera 0 rindoraani 
uoir è, alla lozione, certo della pre.sonza di 
tutti i sU'ii allievi!.... Olacomini, illustro scien­
ziato, anatomista appassionato, terribile 0 pure 
buono. Nacoari fecondo parlatore, fisico po­
tente. D'ovidio elegante, conolso, chiaro nel- , , 
l'esposizione delle dilllcoltà delia geometria 
analitica.... Mattirolo, allegro, spigliato, tena­
cemente avvinto alla studentesca per l'amore 
che porta ad ossa,'espositore quanto erudito 
altrettanto elegante, 0 così via, via, lo nota­
bilità profossoriali del Corpo Accedeinico quella 
SLra del veglione, pensano che U giovane, nu 
mei osa fdui,?6 ha pur bisogno di un po'di 
iltegiia 

E comò un poco! Mi non oiedotoche \ i 
siano salirne, mai piul A proposito, pof 
quinto già molto >i su pati ito, joiitto sulla 
su lini iorinoso, credo non fu eos% sgndi -
lole dune ancora ilcune parole - foise poi-
che, anch 10 ebbi campo di tonosceilo 1-
niailo ed eia lasciai le L i sa i tuu toiiiicst 
è una specialiti comò 1 grissini Inali lo cittì 
està non si qipalcsn, non e cosi numeiosa, 
non '1 fa vedere oorae qui in Foi ino, e non 
è COSI gusUn, COSI apertamente riconosciuta, 
eoM famosa come in tiuesta città Lo amiche 
degli studenti sono Is saltino, cosi M i a di­
cendo, ed .0 erodo cosi, m parte, sia, per 
qu Ulto esse stosse abbiano pi otostato contro 
questa alllbbiata patente di Inlirailà ìMa come 
non diro oin quando ilio due dopo pnn /o o 
poco punii oi ledono queite 1 I4a<-Ai, moUis 
mn h He, tutti sunpalicue. ub m , ILI 11 11 1 
> Cloe h so l i l i Ponili divalli ilUTnn 1 
it . \ i \ 1 > ! T I n ì V r i \ » ' ' -

duunti il gi nulo punto lenli iln cup'i ' :;;- i 
n«-ti II», iidoie, s ihoi /ue , silntiiu %\i «li­
di nti che aspettino l'ora dolio lo/ioui, 0 the 
queste sano finito, qua 0 la u i iv i to alcune 
coppie, rade se si vuole pei Poi a 0 H gì in 
luce che non permette il segioto, ed al iasel i 
poi davanli agli alrliei s, ai glandi m iga//ini d> 
Bellom, di Paionti, do li Capriolo, dell i Isnar-
dou pisseggiaie giovani studenti m attesi 
dpiru,>citi dello amioboi 

Ma con ciò non bisogna ci edere che queste 
lagazze, illegie, amanti dello scherzo, di ri-
deie, di divoiliisi siano esempio di locn mo­
lale No! quante, quante se ne mcontiano 
oneste, buone, lavoiituoi instancabili, gentili, 
pierauioso che aocettano le dichun^ioni dogli 

Voglio sapere il suo 

te lo ordina.• 

— No, pa Irena 
prego ! Ascoltate, 
volge la schiena., 
viso. 

"» Guarda bene., 
nome. 

— Grazia! grazia ! 
^ Il suo nome,.ti dico 
— Ebbene ! è..,. 
•»» Parla.... parla dunque. 
— È il barone Leopoldo di Champ-Rosay. 
Appena questo none, che sembrava strap­

pato da un'atroce tortura, l'ii pronunciato, Pao­
lina eaddo a terra come colpita al cuore, un 
silenzio di morte regnò nella sala. Il vecchio 
Roussolot era iu preda a mille sentimenti tu­
multuosi ; ma vedendo che la !)arQne.5sa sve­
niva, stava per andare a prestarlo soccorso, 
quand'olia dominò la sua debolezza, 0 si drizzò 
d'un tratto. 

~ T'iiigaiini, Natha, disse con voce sin­
ghiozzante ; povera visionaria... povera pazza ! 
Tu t'inganni, te lo ripeto.... Hitorna a te, 
raccogli le tuo idee Non è Leopoldo "di 
Chainp Rosay che hai veduto! Leopoldo ora 
un giovane studioso, pione d'.onor 0 di lealtà; 
egli non ha mai amato che me... E come sa 
rebbe egli il seduttore di Clarice Menot? A, 
dir il vero, in quella sera, lo incentrammo, 
mia madre ed io, nella vallata di Giziat, vi­
cino al ruscello; ma era noi che cercava, in­
tendi!.... Sì, veniva dinanzi a me sua fidan­
zata.... Non era naturale'? 

'— Che! signora baronessa, chiese Ronsse-
lot, spìnto dall*interesse possente di questa 
scena, il signor di Champ-Rosay non vi aveva 
accompagnate, vostra madre e voi a Giziat? 
01 ora dunque venuto solo'? Aveva sempre 
pensato...,. 

Paolina lo guardò in faccia, ma non parvo 
avesse ancora inteso. 

•= Parlerai^ tu Natha? prosegui con forza; 
riconoscerai alfine i tuoi errori, le tue men­
zogne? Si ha ra(tione di dirlo, le tuo cosi 
dette rivelazioni non sono che sogni d'amma­
lata!.... Creatura stupida, aggiunse con un 
tuono terribile, sosterrai tu che quel sedut­
tore, quel vigliacco, quell'assassino, era Leo­
poldo di Champ-Rosay il mio Leopoldo.... 
il padre di mia figlia? 

— Padrona, balbettò Natha, io vi aveva 
avvertita.. . .sapeva.... 

^ 1 ? così dunque tu persisi! nella tua odiosa 
calunnia? 

Natha non rispose. 
Paolina sì alzò e si mise a passeggiare per 

la sala con un'impetuosità ohe confinava con 
la pazzia. Ella batteva i piedi, si torceva le 
mani. 

— É impossibile! ò impossibile! grido stia-
ziata; egli, un uomo di mondo, un funzio­
nario eminente, destinato allo più alte fun­
zióni amministrative ; egli si'fiero, che mi t u 
tastimoniato tanta tenerezza e che adoii sua 
figlia! E dopò' tutto, che faceva nella val­
lata di Giziat ih ijuolla funesta sera? Perche 
sì mostrò imbarazzato~n6ll'incontrarci' Per­
chè insisteva onda non sì attribuisce ad un 
deìitto la morto tragica di Clarice Menot' E 
infine più tardi, quando Natha ci annunciava 
delle cose strane che iiifallibiluiente si lealiz-
zavano, perché temeva tanto che Intel logassi 
Natha? Perchè insisteva sul pericolo di que­
ste rivelazioni? Provedeva egli dunque Oh' 
sventurata.... sventurata che sono! 

Ella si coprì il viso mentre che i su(u piedi 
battevano freneticamente il parchetto. 

Rousselot non sapeva ohe dire e che faro 
di faccia a quella frenesia. Tutto ad un tratto 
la baronessa si tacque e rimase immobile, poi 
volgendosi verso il vecóhlo giudice di paco, 
gli disse bruscamente: 

-~ E perchè m'ascoltate? Venite fui sa in 
casa mia per spiare le mie parole? 

= Non è la mia intenzionéi signoia, t i-
spose Rousselot; provo la più viva simpatia . 

— Credete dunque che Natha abbia detto 
il vero? ìnterruppo Paolina; voi che avete 
una si grande esperienza, non respingete que­
st'accusa assurda, insensata, incomprensibile? 
oh! ditemi, ve ne icohgihro, che ISatha si è 
ingannata. 

— Amo crederlo, signoia baronessa, quan­
tunque questa giovane abbia spesso indoii-
n ito, non bisogna accordaro una fiduci ^ 
troppo spinta Mi perdono, signoia, con­
tinuò li vecchio, che cominciava ad e seio 
spa\ontito dello stilo di Piolmi, il tempo s> 
innuiola, 0 10 deio sollecitale 'e NO^IIO al­
n i ai e a casa puma della pioggHi , 

Conteropnaneamento puse la canna e 1! 
suo cappello Mentre si dirigeva verso la 
polli, l i signoia di Champ-Rosay lo pieso por 
il briceio 

— VOI andate a dpuuneiailo, oconsegniilo 
11 geudaimil diss' ehi 

Rou ^elol tentò di hboiaisi 
-= Oh' sianola biionessa, <omo potete coii-

cipiie una simile idea^ Sono stilo l'amico dal 
pidie del signor di Ohimp-Rosaj, sono stato 
compie il ditfnsoio degli intoiessi della famiglia 

=. bi, ma VOI mottoiote m campo il vostro 
doveie, la vostii coscien/a, e malgiado il su» 
delitto, IO non voglio elio sia tia'^cmato il 
pitibolo. Signor Roussolot, Mu non usci-
lete di qui se puma solennemente non giu­
rate ohe non juv elei ole a ohicdiesu quanto 
avete inteso 

— VI ripeto, signoia, che non ho coito 11 
pi ogotlo 

— Giutato, giuiato' disse Paolina con enoi-
giao senza abbandonato il biaoriodel giudica 
di pace, Imitate'' Aveva dunque indovinato ,. 
VOI ioide denunciarlo' 

— Ma nemmeno pei sogno, signora' riposo 
il vpcchio Rousselot tuibdto quasi quanto lei 
Ebbene' poiché lo osigeto, gimo di non ripe­
tei 0 a noaHuno il mondo quel che ho sen­
tito Con'lnua 

•K 



studenti, con henalìcio d' invenlario, e non 
«pingerebboro o non lasoierebboro usare scon-
•vonicnze I..,. L'amore por quei cuoriolni gio­
vani, ben fatti, oapanaivi 6 una nocnsaità, 
porchù dunque ossero malijjni 'l Amica o no 
dello stjdonto, la sartina torinese Io attende 
a novembre, si fa condurrò da lui a braccetto 
al Cappuccini, alla Madonna do! Pilone, su 
poi viali dol Valentino d'inverno, e di primii-' 
•vera, lo saluta a luglio col cuora oppresso...i 
fa tutto ciò con slancio giovanile, senz'ombra 
di interesse, ed io, so cho molti studenti tro-
"varoHo sartine ohe Invece di invitarli all'ozio 
ricordavano loro gli studi, li spingevano al 
lavoro - per prepararsi all'esareo. Ohe male 
se la sartina buona, alTezionata ohiode in 
cambio un po' d'amore e la compagnia di luì 
per condurla a svolazzare sui campicelli orti-
colli ecc. eoe? 

Ma, ad onor del vero, debbo diro che al 
Veglione cosi detto degli studenti e sartine, 
di qneste autentiche non ve ne sono molte, 
salvo ad andar poi a persuadersi togliendo 
certe maschere.... Ma questo non è aft'ar mio, 
•quello ohe a.me importa dire agli studenti 
padovani, a codesti amici allegri, forse Inizia­
tori essi stessi di splendidezze carnovalesohe, 
ò che a Torino quest'anno il tradizionale ve-
Vlione è riuscito benissimo. 

Quante bottiglie, portate a Torino dopo le 
leste di capo d'anno, passate in famiglia, 
quante bottiglie portate dai putrii lari e con­
servate per ieri sera, si vuotarono? E chi lo 
può dire? Si vedevano girare qua e là (laschi; 
bottiglie, nel palchi si udivano tintinnii di bic­
chieri (musica allegra e.... salutare!), il bar­
bera astigiano genuino veniva gustato dagli 
amici dello studente astigiano, genuino pure 
ìui, che l'aveva esportato dalle paterne can­
tine, il vin di freisa, ii barolo.... ed anche 
del marsala, dì cui non voglio autenticare 
l'origine, correvano a rivi tra le alte grida 

«e snon di man con elle» 
le quali elle sono poi una folla di mascherine, 
di conosciute amiche, di fide compagne, re­
canti tra quel pandemonio, tra quella rivolu­
zionò la nota gala dei vivaci costumi e delle 
braccia nude 

Sono'#erista troppo? Perdonatemi, scrìven­
do, mi parve, cosi in sogno, d'essere anch'io 
uno studente genuino, d'aver la testa pesante 
ancora, ed il borsellino vuoto, ma l'animo 
contento per avere una volta sola brindato al 
carnovale, all'allegria, il che, dopo tutto, non 
sarebbe da condannarsi, perchè «semel in 
anno lieet insanire» 

E con ciò il proclama è Anito. Pi/ci. 

• Dispacci Telegrafìe! 
' {AaSNZrA STEFANI) 
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V&!•'/•"'f21'.' ™ I giornali pubblicano un' in-
tervisfa con Livraghi seguita a Lugano. ^ 

Livraghi atttacca Baldissera. Bice ohe/sua 
madre si recò da Baldissera per raccoman­
dargli il figlio ; Baldissei'a invece • cercò di 
strapparle una confessione, tenendo delle per­
sone nascoste per sentirla. 

L'odio di Baldissera tu causato dal posse­
dere egli dei segreti compromettenti, cono-
scinti soltanto da un'altra persona ora morta. 

Livraghi minaccia di pubbiioarli se lo trat-
tenlnno male nel precesso per diserzione. 

Egli dice che non rientrerà più in Italia, e 
che dopo essere stato a Lugano .si recherà in 
Africa dove gli furono fatte buone offerte da 
varie Società 

Pubblicherà poi un opuscolo, intitolato : / 
l'aiiori e i malfattort detta potilioa coto­
niate. 

LONDRA, 21. -= Malgrado la folta nebbia, 
enorme folla ha assistito alla messa da re-
ijuiem celebrata pel Cardinale Mannlng nel­
l'oratorio di Dromplon. 

La famiglia Reale vi era rappresentata. 
Assistevano quasi tutti gli ambasciatori, il 
clero cattolico.inglese e irlandese, i membri 
del Parlamento, la magistratura" e numerose 
deputazioni operaie. 

BERLINO, 21. — Alla Camera del deputati 
continuò la discussione del bilancio. 

Caprivi, di fronte alla critica del bilancio 
fatta da Rìckort e alla esposizione di Huene, 
dichiara che il governo non potrà mai ab­
bandonare il sistema delle ferrovie di stato 
per ragioni militari. 

PIETROBURGO, 2L — Lo Czar, informato 
della grande quantità dì cereali ammassata 
nel Governo orientalo da speculatori, vi inviò 
A.Iexeyeft', borgomastro di Mosca, per compe­
rarvi dei grani pel poveri (ino alla concor­
renza di quindici milioni di rubli, autorizzan­
dolo di sequestrare il grano se gli speculatori 
non volessero venderlo ad un prezzo accet­
tabile. 

MADRID, 3L — Si segnala una agitazione 
anarchica anche a Ronda in provincia di Ma­
laga. Si presero precauzioni militari. 

Si temono disordini degli anarchici a San 
Fernando o in provincia di Cadice; vennero 
anche qui preso procauzioni. 

lersera vi fu un grande,allarme a Xeres in 
(seguito alla voce che gli anarchici preparas-
itero nuovi disordini. Le truppe veiinoro con­
segnate. 

MADRID, 21. —• L'accordo col Belgio per 
la proroga dei trattati di commercio fu con­
cluso. K probabile l'accordo anche colla Ger­
mania j ma l'accomodamento è diffloilissimo 
coU'Austria-Ungheria. 

BERNA, 21. — Il Consiglio nazionale ha 
approvato con voti 78 contro 30 il progetto 
relativo all'estradizionfl, già appi ovato aU'una-
nnnità dal Consiglio degli Stati. 

L'estrema sinistra fece viva opposizione, pre­
te udendo che tale progetto scemi il diritto di 

asilo, ahodrch'è'll di ritto dì ricorrere al Tri 
banale sia garantito. 

BERNA, 21. — Sì assicura da fonte autore­
vole cho il Consiglio federale ha deciso cho so 
non si addiverrà all'accordo commerciale colla 
ìiYaiicia, il 1 febbraio si applicherà la tariffa 
(iella nazione più favorita ; la convenziono a-
vrobbo un carattere provvisorio. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, a i . — ConaiUatort — L'on. Chi-

mirri proporrà alla.Camera una leggo pei giu­
dici conciliatori, i quali sarebbero eleggibili 
fra gli eleggibili al consiglierato comunale. 
La nomina si proporrebbe dal Consiglio co­
munale. 

La loro gìurisdiaione sarebbe limitata alle 
càuse di valore inferiore alle lire cento. 

— Voto. — Stasera, a Montecitorio, si com 
mentava il voto, dandogli il significato di un 
nuovo sconcerto dell'Opposizione, costretta in 
buona parte ad uscire dall'aula, anziché se­
guire ia strana risoluzione di uno dei suoi capi 
di combattere il Ministero sui trattati, intorno 
ai quali tanta parto della Camera aveva espresso 
il proprio consentimento. 

Al di fuori di questo, non si attribuisce al 
voto altro significato. 

— AlìoHzione dette Sovraintendenie tlegH 
Archivi di Staio. — È stato pubblicato il de­
creto ohe sopprime lo sovrintendenzo degli 
Archivi di Stato commettendone lo attribu­
zioni alle direzioni di ciascun Archivio. La vi­
gilanza degli archìvi nelle provinoie che man • 
cane di un archivio di Stato si eserciterà dal 
direttore dell'archivio di Stato più prossimo, 
e quando speciali ragioni richiedano, da per­
sona delegata ogni volta dal Ministro. : 

Il titolo di sovrintendente è conservato a 
coloro ohe'lo possiedono attualmente. 

Napoli, 21.'— Disordini all'UnivevRità 
di Napoli. • Un professore bloccato. — Oggi 
avvennero seri disordini all'Università. 

Gli studenti fischiarono il prof. Scaduto che 
schiaffeggiò scendendo dalla cattedra uno dei 
fìschiantl. 

Ieri schiaffeggiò un altro studente. 
Stamane gli studenti si sono armati dì ba­

stone contro il professore, che riusci a fuggir». 
Gli studenti irruppero nelle sale del rettore 

rompendo i veti-ì e le imposte. 
Si fecero varie bastonate. 
Il rettore raccolti gli; studenti raccomandò 

la calma. 
Il professore trovasi bloccato all'Università 

impossibilitato di recarsi a casa. 
Pavia, 21. — Protèste di studenti. — Gli 

studenti della Scuola di farmacìa aH'pnìver-
sltà, riuniti.sì stasera per deliberare î ul, pro­
getto dei nuovo ordinamento dfigU SjSsd; ftr-
raaceutici, hanno spedito un {olegraraiijt al 
Ministero della pubblica istruzione, protestando 
vivamente contro l'istituzione del farmacisti 
di seconda classo. 

Ancona, 21. — La morte del comm. Ma-
rtnetH. — É morto li comm. Clemente Ma­
rinelli, primo presidente di Corte d'Appello in 
pensione. {Resto det Carlino). 

— Il comm. Marinelli aveva 77 anni, fu un 
dottò ed integerrimo magistrato ed uomo di 
grande, modestia. 

Presiedette dopo ii senatore Bonelli e prima 
dol defunto De Lectis la Corte d'Appello ;dì 
Bologna ed era accolto con deferenza dalla 
curia e dal pubblico pei suoi modi cortesi e 
pel suo vasto sapere. 

Ad Ancona sua patria era stato nominato 
consigliere comunale ed ora era consigliere 
provinciale. 

Ottenuta la pensione ebbe il grado onorifico 
di primo presidente di Cassazione, [td.) 

Cr^oNACA V E N E T A 

DA VmEZIA -
i i ' Il 

[Nostra Corrispondenza) 
VENEZIA, 21 gennaio 1892 

(SCARPA) — Vi parlai del Rossini, del Gol­
doni e del nostro massimo « la Fenice » ma 
mai ricordo d'avervi scritto qualche cosa.del 
Malibran teatro ove ora agisce Tani co' suoi. 

La compagnia è tanto nota e così ben co­
nosciuta anche costì ohe non mi formerò a 
sottoporvi singolarmente gli artisti, mi limito 
oggi ad accennarvi le bravissime sorelle Tani, 
sempre così vispe ed allegre, sempre cosi sim­
patiche e per la loro voce e per la loro scena. 
Stasera siamo all' ottava dell' operetta del Tani 
/ diavoli della corte musica del cav. Carlini 
e ad ogni atto ed ai singoli pezzi fragorosi 
sono gli applausi. 

È un lavoro nuovo che incontrò assai e che 
a Padova pure divertirà. 

Por la .messa in scena nulla s'è trascurato 
ed al 'l'ani ne facciamo speciali congratula­
zioni. - Auguri di continui applausi o di buon 

l'reiiliiamtt i nostri Assotlsil! rts tiirrl 
[!(>rvenire il saldo (lo.l loro (li'bito por 
ì'iililioiii) mento (inll'iiiiiio pii^Kitto. 

Io piìrl !<>iiipo riiccosnuiKliiìiniMll vln-
liovarn KoUcciisiiiUMito l'ahltoiiaoionlo 
a{ilnrli(> iu>n :ivvon(rano ritardi nella 
.spetli/.ionc <lol (Jioriialo. 

Concorso artistico anuaalo 
del coUeglo degli Ingegneri in Napoli 

11 Collegio degli Ingegneri ed Architetti 
in Napoli bandisce per l'anno 1893 un 
concorso col prenjio dì L. looo sul seguente 
tema : 

« Priigettare nella Piazza del Plabìacito 
« in Napoli una fontana monumentale per 
• l'acqua del Scrino, che possa costruirsi 
« ove attualmente esiste la vasca clrco-
« lare ». 

Le principali condizioni del concorso 
sono : 

a) I concorrenti dovranno presentare 
unicamente un modello in rilievo della 
fontana alla scala di '2,, del vero, col nome 
dell'autore inciso, ed una breve relazione 
illustrativa. ' 

b) 11 termine per la presentazione dei 
modelli è non più tardi delle 4 pom. del 
3o giugno 18(53.' 

e) La commissione giudicatrice dì 3 
membri sarà nominata dal Presidente del 
Collegio e giudicherà inappellabilmente 
nel termine improrogabile di 60 giorni. 

d) Il vincitore del concorso avrà un 
diploma d'onore ed un premio di L. 1000 
a titolo d'incoraggiamento. La proprietà ar­
tìstica rimane all'autore, la proprietà del 
modello al Collegio. 

e) Dopo il verdetto tutti i modelli sa­
ranno esposti al pubblico nella Galleria Um­
berto 1. sede del Collegio. 

f) Potranno concorrere solo quelle per-
soiie che fino à lutto il 3i Marzo 1892 si 
troveranno iscritti come Soci del Col-
legic. 

/; Presidente 
MiKCHBSE P E P E 

UUAUIFERROVIARI 
(Vedi guarta pagina) 

aONMi DILLA CiTTl 
L'allevamento dei bovini 

Abbiamo detto altra volta d' un viaggio in 
bvizzera fatto da una Ooinmiasioue, dì delo-
gati dèlia provincia per t'acquisto dì tori di 
razza Simmenthal e dell' esito soddisfacente 
di quel viaggio-per la qualità degli acquisti. 

Ieri'altro la stessa Commissione, composta 
dei signori cav. Pasquale Colpi, cav. Q. B, Ar-
rigonì e dott. L. Galdìolo ha fatto ritorno da 
una seconda spedizione in Tirolo da dove ha 
portato i magnifici tori ed alcune madri, due 
delle quali destinate alla R. Scuola agraria di 
Brusegana. 

Questi animali di rî zza pura Meran, hanno 
soddisfatto a pieno all'aspettativa degli intel­
ligenti. I 4 tori dell'età dai 15 ai 20 mesi so­
no preziosi tipi di, riproduzione per la statura 
alta, lo sviluppo dello scheletro, la grosseaze 
delle gambe piantate con a piombi perfetti « 
che permettono all' Individuo di assumere le 
proporzioni più colossali. Questa razza Meran 
ò specialmente Indicata per la produzione in 
Italia di animali da lavoro e da statura: è so­
bria, precoce, utilizza mirabilmente tutti gli 
elementi nutritivi del cibo, e si presenta con 
alcuni spiccati caratteri di eleganza nelle for­
me, nelle proporzioni della testa e nell' In­
sieme della figura perfettamente armonica. 

Con questa seconda spedizione si è adem­
piuto alia seconda parte della deliberazione 
della Deputazione, non manca più cho l'ultima. 
La deliberazione è nota. 

Allo scopo di promuovere il miglioramento 
dei bovini padovani, la provinola aveva stabi­
lito di curare l'importazione di padri ì quali 
presentassero ì migliori affidamenti per la ri­
produzione a contatto con l'attualo popolazione 
bovina .del padovano. Ma siccome non si po­
teva imporre un tipo unico 0 pel gusto spe­
ciale dei singoli allevatori e per gli .scopi dif­
ferenti ai quali mira l'allevamento, si stabili di 
importare tre tipi differenti : il Simmenthal, il 
Meran ed 11 Pugliese. 

Gli animali sarebbero stati, ceduti al pro­
prietari che ne avessero fatto domanda con un 
abbuono del 20 0;o sul prezzo d'acquisto ed il 
condono di tutto le spese, purché i proprietàri 
sì obbligassero a permettere l'incrocio con le 
le madri paesane ad un prezzo mitissimo di 
monta. 

Ea prima e la seconda parte di questo pro­
gramma furono eseguito con l'acquisto dei 
Simmenthal e dei Meran e gli animali sono già 
distribuiti. 

I tecnici poi si attendano di ottenere dal­
l' incrocio di queste due razze quel giusto e-
quilibrio di lavoro e di carne che meglio valga 

a migliorare lo razzo della provìncia, osser­
vando che mentre il Simmenthal riosco spe-
cialmonte per la carne, il Meran 6 foj-so più 
adatto pel lavol'o. 

Anche per la soeomla spedizione le doman­
do dei proprietari furono sollecito e pronta­
mente soddisfatte, a prezzi soddisfacentissimi 
poiché le condizioni degli animali permette­
rebbero tosto vendite vantaggiose se fosse per­
messo portare oggi quei tipi sul mercato. Que­
sti elementi di riproduzione allevati con cure 
speciali a.Meran furono rintracciate stalla per 
stalla e scoperti dall' occhio inteilìgente dei 
commissari. 

Ormai non rimane cho soddisfare alla terza 
parte : l'importazione di Pugliesi puri. E forse 
la spedizione sarebbe già stata effettuata se i 
signori proprietari si fossero aft'rettati ad ef­
fettuare lo loro domande ; ma mentre Sim­
menthal e Meran avevano trovato numerose 
prenotazioni, nessuna ne fu ancora eseguita 
pel pugliese mentre si può dire che - in ispe-
cie pel basso padovano - il pugliese sia la 
base di tutti gli allevamenti. 

Tostoehè si raccoglierà un numero sufDcien-
te di domande, si effettuerà 1' ultima spedi­
zione e si completerà questo opportunissimo 
deliberato dalla Provinola col- quale, si offre 
agli allevatori il mezzo più sicuro e più eco­
nomico per ottenere quel miglioramento pra­
tico ed utile che vivamente sì desidera. 

Onorificenze. 
Su proposta di S. E. il ministro dell' inter­

no, con decreto 14 gennaio 1892 vennero no­
minati cavalieri dei SS. Maurizio e Lazzaro i 
signori : 

Maestri ing. Eugenio Presidente del Consi­
glio Amministrativo dell' Ospitale Civile dì Pa­
dova. 

Piaggi dott. Francesco medico-chirurgo di 
Padova. 

Congratulazioni sincere ai nuovi decorati. 
» * 

Congregazione di Carità. 
Colletta — 17- Elenco 

Ernesto De Ootzen, avv. L. 1 - Davis L. 2 
- Ferrante Augusto, famiglia L. 2 - N. N. L. 1 
-Quaresima Francesco Cent. 50 - S. A. L. 1.50 
- Pietro cav. dott. Sohlesari L. 20 - N. N. 
Cent. 50 - N. N. Cent. 50 - N. N. L. 1 - Calo­
re, famiglia Cent. 50 - Gresil, famiglia L. l • 
Rossetti Giustina L. 1 - Chicchi Caterina L. 5 
- N. -N. Cent. 50 - Ovio, dott. famiglia L. 1 -
Fornasieri, famiglia Cent. 50 - Martini Ter.'sa 
Cent. 50 - Sotti L. 5 - Offerte diverse Cent. 55 
-Caterina oont.a Dolfin Correr L. 25 - Amelia 
oont.a Dolfin Rocchetti L. 25 - Pàgnacco Sa­
cerdote L.,2 - Stellini Cent. 50 - N. N. L. 1.50 
Stuppani Antonietta h. 1 - Garletti Adele L. 2 
- Maggìoni L. 5 - N. N. L. 1 - Bassi Sacer­
dote L. 1 - N. N, Cent. 60 - D'Anna Giacomo 
L. 2-Maria Bordin Cent. 50 - Oàrraro Ven-
ceslao, L. 15- puellini G. B. Cent, m - De Luo-
cii( ing. L.. 1-Bosoàro, famiglia'Cent. 50-Pio 
ing. Broda L. 10 - Legrenzi, conte e famiglia 
L. 5 - Giulio ing. Lupati, l'aihiglia L. 10 - Bon-
vecchiato L. 3 - Edoardo ing. Schenk !•. 5 -
Fanzago Guerra L. 3 - Emilio ing. Alberti L. 5 
- Motta, fi-atelli L. 1 - N. N. L. 1 - Storni, avv-
L. 2 - Solari Cent. 30 - Augusta Foscarini L. 1 
-N. N. L. 1.50. Somma L. 177.45 

Riporto somma preced. L. 10670.04 

Totale 17- elenco L. 10847.49 

Ospedale civile di Padova. 
Presenze, dei malati, avute nel mese di di­

cembre cor confronto dei due anni precedenti 
1889 1890 1891 

Presenze poveri N. 8508 8935 8478 
» dozzinanti » 6368 6651 5663 

» compless. » 14876 15586 14141 
* il 

Conlerenza Sbarbaro. 
Resoconto 

Incassi ; 
N. 176 vlglietti d'ingresso a L. 2 - L. 352.— 
» 168 » » » 1 - . 166.— 

Incasso totale L. 518.— 
Spese : 

Stampa ed aflissione dei manifesti e 
stampa dei vlglietti L. 29.=^ 

Istanza alla pubbl. sicur. » -.60 
Telegramma » 1.55 
Rifus. di spese al personale » 2.50 
Allo stesso per servizio » 10.— 

Totale delle spese ====. L. 43.65 

Prodotto netto L. 474.35 
delle quali L. 424.35 a favore del prof. Sbar­
baro e L. 50 a beneficio della Congregazione 
di Carità. Il Comitato 

La Congregazione di Carità ringrazia il be­
nemerito Comitato della offerta di 50, rimes­
sale a vantaggio dei poveri. 

. ' * 
Cucine eeonomiclie al Bassanello. 
Siamo lietissimi di poter registrare nuove 

offerte a favore delle Cucine economiche del 
Bassanello. 

Il buon parroco del luogo dev'esserne sod­
disfattissimo, come lo siamo noi pure di veder 
ricompensata come si merita l'opera carita­
tevole, dì cui egli fu benemerito iniziatore. 

Nello stesso tempo, interpreti della ricono­
scenza pubblica di quella borgata, ringraziamo 
i generosi offerenti. 

Monsignor Vescovo Callegai'i L. 50.=. 
Signori Fratelli B. B. » 22.70 

BeneBceUKi. 
La commissiono-Israelitica di beneficonza e-

sprime 1 più vivi ringriiJdaraenti alla famiglia 
SmiffUitietlin nomo dei boneficati, per l'offerta 
di L. 100 da distribuire fra i poveri malati 0 
i vecchi impotenti della Comunione Israelìtica. 

iPsiiograila. 
Anche quest'anno è ritornato fra noi, dopo 

un giro artisticOj il psìlograflsta Luigi Anelli­
ni. L'Anellini, fa dei lavori d'ìntaslio su seta 
nera ohe spiccano con grande effetto sovra un 
bianco trasparente. 

Il bravo artista eseguisce col suo metodo i 
disegni più variati; ritratti, immagini sacre,' 
profili, auiraali; insomma [ritrae ; alla perfe­
zione qualunque disegno si offra alla ,§ua for­
bice. 

L'Anellini è quasi cieco, e venie 1 suoi la­
vori per guadagnarsi di che vivere. 

È opportuno che 1 cittadini lo sappiano onde 
incoraggiare il valente lavoratore. 

Egli abita in via Zodio, n. 4720 e ci prega 
di rendere noto ch'egli assume qualunque or­
dinazione dei suoi lavori. 

.% 
Guida del poilicultore. 
È uscito il N. 1 del lo Gennaio '92 della 

Guida det pottiauttore. 

Furto, 
A Vescovana notti or sono da ignoti ladri 

da un campo aperto in danno di Ohiavellato 
Bario fu tagliata e rubata una pianta di oppio 
del valore di L, 6. 

Figlio brutale. 
Dai R.R. Carabinieri a. Cartolo venne arre­

stato certo Peruzzo Domenico che devo scon­
tare 75 giorni di reclusione per reato contro 
la libertà individualo commesso in offesa del 
proprio padre Giovaani. 

« • 
Smarrimento. 
li giorno 20 oorr. dalle ore 10 li2 alle U 

percorrendo le vie da Monte dì Pietà, Piazza 
Unità d'Italia, Piazza dei B'rutti, via 'l'urchia, 
Piazza Cavour tino al Ponte Altinate furono 
smarrite due azioni del Prestito di Venezia 
serie 4022 n. 1 e 4, ed una azione del Pre­
stito di Milano (1861) serie 5088 n. 13. 

Ohi le avesse trovate è pregato di portarle 
al ' Municipio ove riceverà una competente 
mancia. 

Corriere ,Jeir.Arfe 
TEATRO GARIBALDI 

— 0 — 
La ripresa delia Borgia richiamò un pub­

blico abbastanza numeroso in teatro. I,'opera 
procurò applausi insistenti alia brava Oall.v-
garys, ed applausi furono pure diretti alla 
simpatica Belioni. 

Il basso Rotoli, fu calorosamente festeggiato 
dopo la sua aria ed al duetto colla Callygarys. 

Bene pure il Bersani, applaudito colla Cal­
lygarys e col Rotoli dòpo il terzetto del se­
condo atto. 

Domani sera avremo la prima del Ruy Elas 
e ci aspettiamo un teatrone. 

SPETTAGOU DEL GIORNO . 

Birraria Stati Uniti — Questa sera con­
certo vocale ed ii)trumentale, ore 8. 

Restaurant Stella d'oro. — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 17 Gennaio 1892 

Prime pubblicazioni 
Conzatti Stefano di Giulio tipografo con Fa-

vretto Giacomina di Giacomo casalinga. 
Gagllazzo Gioachino fu Antonio stovigliere 

con Meneghello Antonia fn Lorenzo sarta, 
tutti dì Padova. 

Mareazan Andrea di Angolo possidente di 
S. Giovanni Barione con Sartori Irene fu Fla­
vio oivila in Padova. 

Vendramin Vittorio fu G. B. prestinaio in 
Grisignano di Zecco con Fattorotti Libera di 
Giusto sarta in Padova. 

Violani Giusto di Giusto cameriera in Pa- . 
con dova Meneghesso Regina di Angelo casa­
linga in Conselve. 

Scudellari avv. Aurelio fu Domenico di Ve­
rona con Salvadego cOnt.a Lucrezia di Giusep­
pe possìdeiite in Padova. 

Androina Vittore di Antonio falegname dì 
Cesiomaggiore con Dentaria Brigida d'ignoti 
domestica di Poltre. 

Gabelli Enrico fu Federico studento„in Mo­
naco di Baviera con Tershali Adelfina di A-
dolfa privata In Monaco di Baviera. 

Prlnzi Gìusepps fu Salvatore negoziante in 
Udine con Venier Emma di Giuseppe maestra 
comunale di Udine. 

Tescari Antonio dì Domenico impiegato In 
Padova con Bonomo Giovanna di Domenico 
civile in Maserà. 

Cacce Giuseppe dì Angelo contadino di San 
Vito di Vigenza con Blandelll Teodora del P. 
L. domestica in Padova. 

Raffagnato Angolo di Qiuseppo contadino in 
Vigodarzere con Colle Maria di Antonio, casa­
linga in Vigodarzere. 

Furlan Achille fu Luigi fabbro in AUichioro 
di Padova con Gaspari Angela di Luigi casa­
linga di Vigodarzere. 

Dorizza Achille fu Giacomo farmacista in 
Porto 'l'olle con Daclon Teodolinda di Luigi 
agiata in Milano. 

Ji 



,.. , , . / Seconde pnbbtioazionì 
Gabriotti Giuseppe fu BalJassare fotograto 

•con Laraporeili Maria fu Felice sarta. 
Betella Grosdocimo fu Stefano muratore con 

Simonato Tranquilla di Gaetano villica. 
tutti di ['adova. 

Ghirardi Giuseppe fu Oarillo farmacista in 
Massenzago con Cavalieri Kmraa di Giuseppe 
civile in Padova. 

S T A T O C I V I L l £ j ) I P A D O V A 

Bollettino del 17 
NASOITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Pavan Giovanni di Michlele 

airerite ferroviario, con Brunello Kosa fu 
Francesco, domestica. 

Biasiolo detto Spada Pietro di Luigi, vil­
lico, con Bettella Maria di Agostino villica. 

Gagllazzo Antonio fu Gregorio, villico con 
Baoohin Maria fu Giacomo, villica. 

Cesare Michelangelo di Lult;i, contadino 
ooH Zampiron Pietra fu Natale lavandaia. 

Meloni Giovanni di Marco, otiioo, con Oal-
dieion Vittoria di Girolamo, sarta. 

Maritali Angelo di Luigi contadino con Zec-
chiiiato Giuditta di Luigi, contadina. 

MORTI. - Fa.soìna don Giuseppe fu Dome­
nico, di anni 86 li2 sacerdote, celibe. 

Piva Zuocolo Maria fu Antonio di anni 62 
mesi 11 casalinga, vedova. 

Romano Iginio di Giuseppe giorni 4. 
Pasini Pietro fu Antonio anni 83 mesi 6 ri-

•coverato vedovo. 
_ Morelli Modesto fu Giacinto anni 72 mesi 6 

ricoverato vedovo. 
Pilotto Giulia di Qìovan..i anni 17 mesi 6 

rsarta nubile. 
Paini Carraro Domenica fu Malchiore anni 

70 casalinga vedova di Padova. 

SCIARADA 
Odo UH' arpa che vibra ii pHmiero 
Sotto il vial cho il secondo Dasconde ; 
Ila Ift notto tenobro profonde 
Da vedere perflno im inter. 
Spiegazione della SctamUa precsdentil 

PAR-SIMONIA 

«. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S3 Gennaio 1891 
A mezzodì wero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 18 m. 11 s. 48 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 s. 16 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
ito all' altezza di metri 17 dai suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

21 Gennaio Ore Ora Ore 
9ant . 3pom. 9pom. 

Barometro a 0-- mil. 761.0 761.8 764.0 
Termometro eentigr. -2 - .9 •f0-.6 •-.1-.7 
Tensione del vap. aoq. 1.8 2.T 2.8 
Umidità relativa . . 49 56 70-
Direzione del ven to . BNE N SSE 
Velocità chi!, orar, del 

vento 8 1 7 
Stato del.cielo . . ser. ser. ser. 

Dallo 9 ant. del 21 alle9ant. dei 23 
Temperatura massima = + ì.l 

i> minima ==.— 3-.6 

IL.A. • V A R I E T À 
U n a l e t t e r a d i E . D e Amic is 

L'Isola di Palermo pubblica la seguente 
lettera del De Amicis. 

Earegio Signore 
La ringrazio dell'articolo pieno d| benevo­

lenza e della lettera affettuosa e gentile. Ella 
vedrà che proseguirò arditamente nella nuova 
via. Ma quanto mi duolo di esservi entrato 
così tardi, d'aver camminato per vent'anni 
ad occhi chiusi ! 

Kl|a che-oomlnoia bene, non ritorni pili in­
dietro e non si svii; «il più grande Idpale 
« della gioventù studiosa dove èssere la reden-
« zione delle plebi j il risorgimento economico, 
«morale e intellettuale dello classi lavoratrici, 
« che son tutto, ia giustizia sociale, senza di 
«che tutto è menzogna.» 

Millo alTetluosi auguri dal suo 
E. DB AMICIS. 

Le esperienze fatte negli Ospitali, valsero 
all'EMULSIONE SCOTT la decisa conlldenza 
e preferenza dei Medici, 

Guardarsi dalle falsifìoflzieni o -sostituzioni) 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In due numeri dell'accreditato giornale il 

Secolo di Milano e nei Pimnolo di Napoli, ho 
latto un'autorevole raccomandazione circa 1 
risultamenti ottenutisi in quest' Ospizio dalla 
cura della «Emulsiono Scott d'olio di fegato 
dì merluzzo ». Puro io mi sento in dovere di 
appoggiare tale preparazione, tanto più che 
fn diverso circostanze ne ho esperimentato ia 
grande effloaoia. 

Dott. Oav. CARMELO ANTINO 
Medico-Capo del R. Ospizio 
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Nostre informazioni 
S '̂ p a r l a di a l te rchi viviss imi , nei 

cor r ido i del la Camera , fra uno dei de­

pu ta t i p iù influenti de l l ' e s t rema sini­

s t r a e l ' onor . Crispi , a propos i to de l la 

discussione sui t r a t t a t i , e del vo to di 

m a r t e d ì . 

Non è a n c o r a fissato il g io rno pe r 

la r i un ione del p a r t i t o : d ' a l t r o n d u vi 

è con t r a s to per sapere a ohi spe t t i 

l ' au to r i t à di r ivolgere l ' invi to , e di fis­

sa re un o rd ine del giorno p e r l a di-

seuss iune . 

Dioesi c h e l 'onor . Zanarde l l i faccia 

p r a t i c h e per cos t i tu i re nel la C a m e r a 

un n u o v o g r u p p o di opposizione co­

s t i tuz iona le col p r o g r a m m a di c o m b a t ­

t e r e il min i s t e ro spec ia lmen te nel la 

pol i t ica eoeleaiastica e nei p rovvsd i -

l aen t i di finanza. 

S i smen t i s ce nuova raea to l a voce 

di profondi dissensi fra il m in i s t ro 

del la g u e r r a s i suoi colleghi del t e . 

soro e della finanza. 

La notizia da Tange r i sono s e m p r e 

più r a s s i cu ran t i . 

— H < * - — • ' 

T i r o a S e g n o 
ROMA, n , ora 8 a. 

(F) Appena il Senato avrà approvato il 
passaggio del Tiro a segno dai ministero 
dell' interno a quello della guerra, Pelloux 
presenterà un progetto di riforma, rendendo 
il Tiro obbligatorio per certe classi che 
sono in òongedo, per gli alunni delle scuole 
secondarie e superiori, rendendo così pos­
sibile una nuova riduzione deila férma, adl-

APPENDICE (N. 11 
del Comune - Giprnale di Padova 

1/Amica del Generale 

R O M A N Z O 

— Come! Non lo sai? il generale non t'ha 
mai parlato diana istitutrìce, la signora o si­
gnorina Berthelln, rimasta poi la cameriera e 
confidente dalla signorina, 'probabilmente la 
Marta di quella nuova Margherita ? T'avverto 
però che se voglio introdurre Gabszon in qua­
lità di Faust nel giardino d'inverno della con­
tessa, non farò io, colla signora Marta, la parte 
di Meflstofele. 

Beaugran si alzi con un gesto di disgusto. 
~ Ah ! senti, caro mio, mi proponi una dura 

prova. Preferirei partire con Luciano per un 
lungo viaggio, magari percorrere l'Europa, 
l'Oriente, le Indie.... 

— E tuo padre? Se mentre viaggi.... ? 
Beaugran ricadde sulla" seggiola. 
— Hai ragione ; alla sua età laseiarlo ? Se 

non lo ritrovassi più al ritorno ! 
=- Non è alia sua morte ohe pensavo 1 ri­

prese Qalimard con voce rude. Ma ohi Io ob­
bligherebbe a rispettarsi durante la tua assen­
za? Ohi gli darebbe del denaro quando ne a | 

destrando la giovenlù nel maneggio delie, 
armi. . i 

S q u a d r a p e r m a n e n t e 
lìOMA. 22, ore 9.38 a. 

(!') Alla fino del prossimo mese di marzo 
l'àttiiale squadra permanente verni discìolta. 

Invece so ne formerà un'altra composta 
di due divisioni, l'unn comandata dal duca 
di Genova ; l'altra dal contrammiraglio Ac-
cinni, ohe cesserà d dia ciirica di aiutante 
di campo del Re. 

MoblUtai t iono 

ROMA, 22, ore 10 a.» 
(P) La Riforma dice elio sono in corso 

esperimenti per l'attuazione di un sistema 
misto di mubilitazione. Tutti i reggimenti 
di bersaglieri e di fanteria, o.tolusi i gra­
natieri, dovrebbero ricevere in caso di mo­
bilitazione il loro completamento coi mili­
tari dei distretti pìik prossimi alla loro sede. 

B a n c h i di N a p o l i e di SiclHa 

• ROMA, 22, oi;e H a. 
Il ministero di agricoltura presentò al 

Consiglio di Stato la relazione pei regola­
menti dei Banchi di Napoli e di Sicilia. 

B a n c l i o t t o 

Ieri sera il 'Consiglio dell'Ordine degli 
Amocaii diede al Caffè Roma un banchetto 
ai Capi della Magistratura. 

I r e d u c i d a Dig ione 

I reduci da Digione si sono radunati ieri 
sera a banchetto al Ristoratore, Le Venete 
per la commemorazione di Digione. 

Vi erano presenti i deputati Canzio, Co-
lajanni. Tabacchi e Fratti^ 

Ricciotti Garibaldi parlò esprimendo l'idea 
che i garibaldini scrivano la storia, della 
campagna di Digione. 

Canzio parlò della riconquista delle terre 
irredente. 

Disse: Senza che alcuno, ce lo ricordi sa­
premo eseguire il compimento del program­
ma nazionale. 

Sacci ha bevuto alla memoria di Gari­
baldi. 

V a l o r e Civi le 

Sotto la presidenza di San Marzano si è 
riunita la Commissiono per le benemerenze 
al valore civile in occasione del 'prossimo 
venturo genetliaco del Re. 

a salute M Papa 
ROMA, 22. ore ii.5o a. 

(G.) Tutti i giornali si occu­
pano della salute del Papa. 

11 Governo prese le misure 
opportune per essere in ogni 
caso possibile immediatamente 
avvertito. 

Le ultime notizie circa la sa­
lute del Pontellce sono poco con­
fortanti. 

vesse bisogno? 
— È vero ! È vero ? 
-— Non puoi sacriflcare una delle tue croci 

all'altra. Portale, mio povero amico, flnithè la 
natura venga in tuo aiuto.... 

— Ah Francesco ! 
Senza scusarsi della brutalità ohe la pietà 

figliale aveva Interrotta. Galimard continuò: 
~ Ma il tempo urge. La contessa Ottavia, 

la signorina Angela, il generale, Qabezon non 
vogliono attendere. Aiutiamoci prima che il 
cielo ci aiuti ! 

—•Te ne prego, amico mio!.... 
-"•/'Perchè dovrei tacere? Fra noi non de­

vono essere finzioni, né sottintesi. Ti stimo 
troppo per aver paura di offeniiore i tuoi pu­
dori, e sono troppo sincero per non dirti tutto 
quello che penso ! Tu non hai illusioni, non 
hai ohe dolori. Io non ho nulla a distrarre ; 
quando scopro le tuo piaghe, tu sai benissimo 
ohe è per guarirle ; ne succhio il sangue e il 
pus senza ribrezzo. Nella mia proposta vi è 
senza dubbio di cho commuovere una sensitiva, 
e la tua oosolenza è tale ; ma che vuoi ? So le 
persone oneste non si servissero qualche volta 
delle ricette di cui abusano le persóne disone­
ste, esse sarebbero troppa spesso ingannato. 
Dunque, è deciso, non è vero ? Andremo al 
primo ricevimento della contessa. 

— Ne sei sicuro ?.... 
—.È necessario! Dio lo vuole! Avanti! Ti 

ripeterò tutti i ritornelli delle Crociate. Bat­
tiamo i Saraceni ! E cho il Dio che a pormesso 
a Oabezon di farsi tante volto milionario, ci 
sia propizio! 15 intoso';' 

—- È inteso ! 

Galimard strinse le mani dell' amico, e ri­
pigliando il libro prezioso che aveva com­
prato : 

—• Sai, egli disse, che non lo abbiamo pa­
gato troppo caro ? lo metteremo sotto una 
campana, come a Bruge le reliquie di Merara-
ling. Non ci ricorderà l'avventura delle undi­
cimila vergini di Cotogna; sarà l 'ex voto di 
un buon nipote di borghesi del XIX secolo, 
miracolósamente preservato contro gli atten­
tati di una giovane vergine di Parigi, la quale, 
forse.... . , 
', = Povera ragazza ! interruppe Leopoldo, ba­
da, potreste calunniarla ! 

— Credi ? allora taeio ; ma dal resto, ne3.?u-
no sentiva ! - ' 

La contessa Ottavia di Guimaraiis riceveva 
tutte le sere al suo palazzo nella via di Olicii.v, 
UBIcialmente ella era .sempre in casa, anclie 
quando si assentava per andare all'opera. I suoi 
intimi, in quel caso, sedevano nel suo salone, 
si facevano servire il thè, l'aspettavano o sa 
no andavano senza aspettarla. Un vecchio gior­
nalista, ricchi-ssìmo, che ai era rimaritato sol­
tanto per essorsi annoiato di non vedere più 
Il suo salone illuminato come lo era tutte le 
sere al tempo della sua prima moglie, celebro 
per i suoi ricevimenti quotidiani, come pel .suo 
spirito e por la sua bellezza, aveva detto una 
sera alla contessa ; 

Continua 

Riunione Adriatica dì Sicuriàr 
\ e p è f t a ' n e l 1 0 3 8 

S O C I E T À ' A N O N I M A P E R AZIONI 

CAPITALE VEBS&TO L. 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSiCURAZIdMl SULLA VITA 
lin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im-
J mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu-
[rato eco. ecc. 
I Nelle assicurazioni in cas» di morto, la Compagnia riscatta ed accorda prestili ' 
I sulle proprio polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

contro quelli ijrodoUi dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini o della perdita e -
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in (ino a premio fìsso contro i 

I I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risaroiinenti liquidati, ed assicura anche 
le mèrci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La nrumom ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito ' 
circa 4 6 2 , 0 0 I J f t s s i c u p a t i col pagamento di «lire 4 0 7 M i l i o n i di l i r e . 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GHANDÌNE in Italia, 
oltre S S n i i i i a n i di lire.. 

Per schiarimenti, informozloni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' a a e n z i a ; 
P r i n c i p a l e d i P à d l o w a , la quale è altresì abilitata ad assumere propos le ' 
d'afTarl per conto della S o c i e t à IntBpaaxìùnaie d i A s s i c u r a z i o n i ' 
o o n t p o l e O I S 0 B a 3 ! E ACCIDENTALf . 

L' Ufficio deWAgenzia Prineipale è situato in Padova, Piazza Cavour ff. 1Ì22.A 
Icon Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

T E L E G B . 4 M M 1 O E L L K B O K S E 

Kraiilila italiana l. 'Jg.80 
Azioni l'iilT. Mi;(jrli;rrriijTtì . > i i9ì.— 

. .Mcfiiiiimali •• 0 3 8 . ~ 
s ilmìiti) Motiìliai'f! » 

Oblilig. i'.i-eii'ìU) l'umliai'io 
» llancit Nazionali; i iim i 479.— 

Id. ili. i 1i2 1 Wti, -
Azioni Società Vemtui di Coslruz. > *3. 

» itaìioa V(:lii'la » 2II8.— "' 
t Accìaiiii'ie (li Terni » 'iòO— 
> llalllncrìa > 30S._ 
> olónilkiiì (lariloni > 3 i 7 . — 
> » Veneziano » '2ia.— 
» Oli'iiilo Vinif^o » 
> Soclntà Venr;la layanafe » 1 3 3 . ^ 
> Guidovie cnnlniìi > 40.— 
Uliljlii>azioiiì guidovie âi'a<Atile 

dulia Prnv. di l'iidora > 100.— 

V i e n n a 2 1 
loiiiiare 897.157 | î ainii Ĥ Panni A7 — 

i. iiilurdo «3.87 i > su Londra l'I8.2 
AuslrliiclìP 101.»u i llanilila AusiriaiH 03 SI5 
'.anca Nilziouula 10511.— | 'tocliini impep 
K»[io(eoili d'oEtì. 939,'=-

CAMBI 
Londra I. 85.80 | .\osiria L. aiiS.ZS 
(ìcncanM • 180.80 | .Stizzirà . 108.26 
['rancia i lOi.CO ! 

V. BKLTBAMH Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leotte Angeli, gar. re^pOnsabila 

VENDITA STABILE 
- • = ( 0 ) - = -

È annunciata la vendita, da parte della Oo-
muaione Israelitica di qui, di locali ad uso 
Bagno e Forni, nella Via detl'Arco e dello 
Spirito Santo, ai Mappali N.42474348 subì -
a l i a sub 3 - 4215 sub 1 - 4 » 1 e 4244. 

L'asta avrà luogo nell'ufficio della Comu-
Bione, in via Sirena al Ns J020, il 28 Genna­
io oorr. alio ore 1 pom. 

La .specificazione dei beni, degli oneri e le 
altre coudizioni possono, rilevarsi nelta. stes.so 
ufficio, nei giorni 215, 26. 27, dallo 4 allo (i. 

Il sottoscritto si pregia render noto di aver 
aperto un magazxino di vino, [nari l'orla Por­
tello, con vendita all' ingrosso, servizio anoho 
a domicilio ed a prezzi da convonir.si. 

1,8 ordinazioni non saranno inl'oriori a li­
tri 25. 

Si tiene inoltre in dovere di ooninnicaro che 
nel vecchio magazzino di oitt;\, sito noirangolo 
della via Osteria Nuova - Santa Lucia - tiene 
la vendita al minuto coi seguenti prezzi : 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
» » » » 0.40 
» Avellino » » 0.40 

per sportazìoni a Cent. 35 
» Avellino I. qual, al litro » 0.50 

Bianco Trani » » O.BO 
/ ; Proprietario 

F E D E L E V E N U T I 

IIL PREMIO» 

di Lire €Mm^Sh 
pagabile in contanti, senza riìlnziono o 
ritiinul.1 di sorta, sorteggiato in l'ulermo 
il 31 dicembre u. s. venne vinto dal co. 
Caltanisetta di Palermo possessore di 
un centinaio completo di numeri della 

Gll.\i\DE LOTTERIA NAZIONALE 
«li P a l e r m o 

I iiigliellii (li questa Lotteria del costo 
di UNA lira per numero concorrono a 
quatiro estcaiioni fissate a date assolu­
tamente irrevocabili. 

Lu seconda estrazione della Lotteriii 
coti 7070 premi da L. lOO.OOO, 10.000. 
5.000 ecc. avrà luogo il 30 Aprilo del 
corrente anno. 

II pochi biglietti da 8 e 10 numeri del 
cesio da 5 e 10 lire, e le pochissimo 
centinaia complete di nuinieri del costo 
di lire lOO ancora disponibili, si trovano 
in vendita presso la BANUA Fratelli 
CASARETO di Francesco, via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali 
Banchieri e Canibio-Yalute del Regno. 

Si raccomanda di sollecitar le richieste 
perchè pochi sono i biglietti che riman-
gonoi in vendita. - - I biglietti da un 
numero del costo di ON.A lira sonocom-
pletamento esauriti ed essendone la ri-
ceifca vivissima la Banca F.i CASARETO 
di P.o invita coloro che possedendonu 
l'ossero disposti a venderli a fargliene 
offerta indicando il prezzo ristretto cho 
ne richiedono. 

IN 1 4 / ^ SONO ^ V f B U 

llHGUEl 

PUBBLICANO IN MILANO 
l l : e laiyoONI MESE: IN Z EDIZIONl/pMj 

-.j^VPiccCiU EDizflGRAHDE evAiyS Hvii in 

DISAGGIO * " ^ ^ ^ | ^ J W I I T S ^ 

^Mf NIMLIH0EPLI' 
PREnOSA wOLLEX«H«t. 

IN culi PIÙ' llUltTHI SSaCNZIlTt «INT(M>>On«l«l 
Tn«TTAHO TUTTE LE MATIHIC H U A SCIBILE UMtNO 

SI MviDoiioiM sfflKmrif ict^jiawcÌOTiiigEitaroii 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO &IANNI ^'^> 

file:///osiria


FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ oEi FRA.tELLI BRftNC DI Miùmo 

BimutatMé 4<tl Bes to g o v e r n a 
/ SOLI CIIS NE POSSmOÓNÒ IL VERO E GENUINO tBOCMSSO 

Medaglie d'ore alle EspOMzloni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S1 

Melbourne iBSi, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grati Diploma di i yrado alVEsposiMons di. Londra J688 

Medaglie d' oro alle Baposizioni di_^a^ceUona i 388 e Parigi 1889 

V u<o (1(1 JHìM'/l-illlAMA e di iiKiiinie le indigeilioni cdc raicomandalo per clii «Are (diluì inleniiilKnli e 
leinii , ipic-la Mia ,niiiiii,ililli' e 'Oipiriuliiilp n/icne duviclilie solo l«l»lnre a gcner,ili;2,iie 1'11-0 di (piisla licvantla, ed 
dì-iil fi'nasilia f.ii'lilie lieiie ad osseine provisla 

lini Ma liipicrie loinlii'lo di ini,iiilieilli KiiClali si prende mesccilalo con l'mquo, coi sdì?, col Mfin e eoi calle. — 
la sua i/iim piiuiipnli si 1 ipiilla di iiareppie l'inii/ia e la del)oli//a ild vinliicolo, dislmiolaie l'appellilo. Fai nun 
la ila'cslioiie, e >iin iienli .nllliiM^o 1 si i.uin.mda alle piisone s,î n,-lie a i|ud ni.ilisseie plnd'llo ilallit spleen, 
nomhi' al m.d di SIIIIII.KO, (aprii,iii e mal di i.ipe, (aasile da lattile dlĵ istioni o delialc//i — ftlalli aciiedllall ilicdlCl 
pierciiscMio jju da laido liiipa l'usa dd 11-IIM'1 lìllA^lA_lld alni (iman _'nldi a jiiemlei 

nfltlti gaianlllì da ceitilii.ili di iildilila 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovia ri 

111 (lisi ili sanili incomodi 
aidlidie ( da lt.ippicsenlaii7e M.amipali e (oipi Maiali.^ 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ' ; = Picc»!a L. 2 
Esistere sull'Etichetta la firma tiaaversale FRATELLI BRANCA e C. 

tS- UtAMWAHS» il»AO-E «;ORni'K»|.'H'.*M«»tI "CJ 

FIOR B .̂,, 

Per imbetUrB k Garnséione. 

SI DOMANDANO 
GALLI 0 G A L L I N E di razra Polvei-ava origi­

nale, mutile offrire soggetti non perfetti 0 di tipo de-
I generato. 
fDirfj iere le offerto a'ia Cata d'Avicoltura I . B . M a z y o n , VUlafranca. 

Ì{Non st fa qva^Uone ai prezzo ~ P a o a m o n l o a v is ta . 

Premiata Fonte ^ ciduìa - Ferrug no é\ 

CELEINI TllSrO 
, I N V A L L E PB.IO N E L T R E N T I N O 

Onde far rispleiidote il viso di alrascinante belo 4 Ricca di feno e gaz carbonico, la preterita delle Acque da tniola, unica (cnfigliota 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed all9 | ,iej Medici per lo cura a domicilio, 
braci la spleadoio alAaljliante, visatc il Fior di , 
Ma?ra di Noize, che imparto e comuniti la ddl- « 
rion fnsran/1 e delicate tinte del Eiglio 9 dell» ^ 
•3^ S È uu liipiido Igienico e lanoso Is senza -

DaicziONB IN BUI SCIA, l ' ia zza del Di on 0, Palazzo Beiilaciiui,, - . lU ( f i . * 

tìvaY» al niond'o pe r "p rc s«™'= " '>d'»">"= •» 
e elle/za della ploicnt'i 
, Ejvnideilalolll 1 r.annarisll Ineleiie pr inc ipa l i tà 

ipPÙniulacr i . F-bbncvia Londra " ! « " • 
* ' e p PanRi 1 Nuova Yortfr 

S E L V A T I C O 
fluida doìla CitUV di Pailov!» 

L l i o 6 . 
Vendibile prc.%o)« «ipot^rafiaSacohetlo' 

^j£i&€3L±i:'& 3L.. 3 'S a&xxt. S O 
di rhccomandaFioiie ppr rico\ere (̂ on segrote/za dal .luo autore p. E. 
SlNflUR Mil.ino Aido VoneKia28,la4'ediz del libro «Colpo Giovani l i» 
0 « S p e c c h i o del la (Jiovcntù », indispensabile ,nixli inid'iei che sof­
frono debole/ .?! ' s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

di i i i 'ne , od a l tvo alfezioni caufeute da abus,i ed cccos&l s e s sua l i . 

lìeic 'Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
' » 
misto 
umn. 

ì> 

dirotto 
accfil. 
misto 
diretto 
omn. 
acnel 

3,47 a. 
4,98» 
6,2.'j » 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
.5,49 » 
a, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
6,16» 
a, 2 » 
9,15/. 

U , - » 
1,60 p. 
2,30» 
6,10» 
(1,30 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
j> 6,10 > 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5» 
omnj 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

y 4 , «=» 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
acce!. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44*1 

11, 6» 

Ì '¥P-
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

irnn. 7,39 a 
in. 9,48» 

omn 1,33 p. 
Iti'ot 4,41 » 
10)1. 7,52 » 
Jicc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1(1» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,' 0 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,.:i5 » 

11 . j » 
9.3 1 » 
(A er. 
6.30 1. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
mibto 7,55 » 

'Bccel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dhe(to,11.26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov, 
2,65 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov, 
1,.50» 

Mos t re -Udine 

diretto 5,15 •>. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 9 
omn n , 5 » 
diretto 2,26 p. 
mi^to b,12 » 

> II, 30» 
ime. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,ò0 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

itli l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir . l ì 25p 2,26 a. 
omn da Ver. 6,10» 
inB. 6,40» 
acc. 6. a 10,31» 
(111 12 50p 4 , - p. 
omn 9.45 a 3, 0 » 

3,44 a, 
7,4b» 

10,80 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,33» 
7,21 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

duetto 2,10 a. 
omn. 5,= V 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Most ro 

misto 1,50 a.I 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

,daTrev.lO,50 » 
I direttoli,15,1 I 

omii. 1,10 p.t 
omn. 5,40 » 

da Ti ev. 6,35 » 
I diretto B, 8 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

|10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

n-
Mons<!Uce-L<;gnauo 

omn. 7 ,= a.l 8,10 a.r.Leg. 
omn. 7,26 p.i h,4|ip, 
.•m,n 51.50 »' r, 9.5 ,ì 

Lcgnago-Mousc l i ce 

omn 3,50 1,25 » 

misto 7,20 a.' 8,35 a 
ninn, 10,10» ^11,40 
omn. 8,10 11. 9.20 p 

Bel luno-Moniebcl lMna 
'omn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3 49 p. 
nmn. 6.16 p. 8.18 p. 

Monlel ie l l iu ia-BoHuno 
omn. 6.50 tu 1 8 66 \Ì. 
omn. 1. 6 p. 4 - a. 
omn. 8.18 p. 1 10 22 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. 
10, fi» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,™ » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,.56» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a t t o - P a d o v a 
omn. r,,29 a. 

» 8,37 » 
y> 3, 2 p . 
» 7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
rniOo" 97lO"a. 10^4807" 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
"misto 7 ,= a.'i 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p 
» 3,32 p.| 5,10» 

T r e v i s o - Vicenza 
omn. 6,=^ a.| 7,15 a. 

misto 
o;nn. 

5» 
2 , - p 
6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38». 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,20a, 
...loto 8,lb » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,16 » 

VUtor io -Conegl lano 
o'mn. 6,22 a. 
misto i 8,45 » 
omn. 12,=ra. 
misto 2,45 p. 
t> 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U,— » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - M o n t c b e l l u n a M o n t e b c l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,"=- > 12,50 p. 
t) 6, 5 p. 7,54 » 

misto 7,10 a.l 8,47a. 
>. 4, 4p.! 5,39 p 
» 8,33 t, 10, 6 » 

?lililCOlflSà IIIIEZIPE e Coìfiiiìì 
"OSTANZ! autoiiz^ati alla venclita dal Mi i&tro 

l'is- dell'Interno (K.imo faa'.itauo) 
t cn queiati medicinali si guarisconi?, radtcal-

mciiu, ' - ^ -s ^ (j\ If "Ii-e.i ir. geneie e le gcncice recenti e croniche 
di u .n ìò 'c dcnna, .inche le più o&ttnatc, od m 20 0 3o giorni le arenelle, 
biucicn, flussi bianchi 0 segnatamoiile gli stnngimcnti uretrali di qual-
siiisi data e c'è ora non è l'invenlcie che lo dice, ma bensì legali cer-
titicati degli esimii medici-chuuigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celebrità mediche 
che si emettono citare pei bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
(li iingiaziamento di arnalati guaiih, lettere e ceitilicati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
N crgc'lina 6, tutu i gici ni, dalle 9 allo 11 ant., ed m parte fedelmente 
Ira'-cntte nella detlagltjtissima istruzione eh' è annessa a detu medi 
email. Chi usa l'Iniezione, cciitemporaneamente ai Conletti, ottiene la 
guai Igiene con SCI premiente brevità di tempo. 

A ccloic che ncn raggiungessero d comprendere la vera impor­
tanza di lab aUestati, ma che pui biamano guarirsi una volta pei aem-
pie, è data facoltà di pagare la cuia dopo verificata la guarigione, me­
diante ti dltalive da ceni enirsi direttamente ccll'invcntcìe Costanzi 

Piezzi) l'eli'lnieziene L. 3,oo; con sirinjia igienica ed economica L.3,5o. 
Piez/o dei confeiti per ciii ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 Si vendono in tutte le buone farmacie dell universo. A Padova 

Pente S Giovanui e pi esso la Purmacia Camufto Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in pi evinci 1 1 omnte aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore 

COOPERATIVA INCE/JDI' 
SOPmrA ANONIMA. ITAMAHA A O M ' I T A I - S I L U M I T A T O — SEDB n i HII.A.NO 

' Situazione ai 1. (ìennatù 1891. 
C a p i t a l e socia le versato per ti e decimi . . L . 5841'!sO0.l»« 
F o n d o d i r i s e r v a » 3 ! )8177 .20 
P r e m i in por t a log l to » 1285G53 .5H 

li 
4 

1 Nil j i i i r o l 'h t .m/10 IM '1 'IO SI 1 eslilnilii II 

1 DIECI t*EH C I n 0 DEI PRERfil 1 
.11(11 Assi iai . i i i mi 1 imii \ / l ( ) ins | | 

SI jj'̂ -hiniKiiiD mu'lio JiHiinuli a iitiiu/i in KIHH i i U i 

Ll lUi ' i f .n ih i Ì1o <li eiiiì"iiì*Mi/.t |>i i y l l AH^'UCiiniti 

Direzione: Milano, Via GiuUnì, N. 6 
PADOVA - I n g . A r d ì . MASSIMILIANO ONGAUO 

pmi'iAmiciìf.Miii-pw 
DI G I O Y A N N I P R A T I 

S O N E T T I 

Padova '— in-16 — 1892 

Lire 3 

S1AB11.1MKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MU, l'MISKII!»!» 

ArERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE , 
Medaijha alle liijiiaiziom dì Milano, Frmcofoile s\iii, Tuate, Nizza, 

Tjtiiio, Urescia e Accademia Kaz. iti l'aiigt ' 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicuia dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
allc7.icni nei vose, emonagie, cloiosi, febbri penodiche ecc. 

I-ei la cura a domicilio rivolgersi al Ulr<-(iui'« «lei'» »'oi>«» rtj 
^ J ^ * ' ^ ' ' ' """^«.'lil 'F'si.clai signoii Faimacisti e depositi annuncia"" 

ÀdUA SOLFOROSF^ 
i'Oii'e ISiwva il/^-'ATi? ( ììlONk 

Sinmm %%° «l'Usinreislo 
Qaeita ::qua è la ̂ tin r i c c a «Il «aas i d r o g o u o Nolforns» di 

tuts. i , ,.ie solfotcse del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
J.8 " " ' ^^ ' ^ dai più deboli stomachi contenendo molto ei«foiTO «a» 

Esigere sopra il tuiacciolo l'etichetta ! 

Manie Orione Arq.ttoif. Fonie Nuova 1 

___J^2£25?12.1f"![*L' ' P- ' l'l'alia presso: I f l a u o r l - H a t t r » , Padova 

A G R Ì C O L T : O I I I 
Be«io"^''nv^.'^."„TTl''""^'^"''^°• ^'="'' <-:a''ÌJO"i!enina, p r iv i leg ia to dal 
che'v? r H n n l i T ' '''"'''•' " ' '" '*" ' campagne da ogni insetto o parassita 
trame , h? F f^ ' ' • ' ' " ° "' ^i"'"'^° piodotto, derivato-da estiatfi di ca-
romim ni, , 1 . ''"^f!^ *•'' I'"™ '"^Sno, è lìconosciuto uno dei migliori 
R ì S , t, nnf; ,'^r , 'f°i P^'eni'^'S'inw '̂ he si ada^a a tutte le coltivalioni. 

l s . 4 ^̂^̂^̂^̂^̂^̂  """f P"^™"tivo c o n t r o l ' i nvas ione de l la 
voiM (ùàl n,m° '"' '^If^-^ ' idd agli ai4iicoltoii iintelligenti come cura-

daUa 111 V "i?.i I' ' ' ' i l>»;'-^^"''"-i- Si vende unicamente in T O R I N O 
ì %, 1 ' " " ' * ' " >̂  t ' a l l ' i t i n„ A/;,e, > !), a L . I « al quintale, 2" marca 
TOlInUe ^ P a S , . " " ' - ' ' " " ' ' " " ° ' ' ^ " ' ° - ^ '̂*' ̂ "c™o o,unque rap-

l 'rtuoxu, 18'. '^, I T L I I I . T ip . Sacche t t o 

Si regalano Lire 1000 
a cbi proverà eBistero una tintura pefcapcUi e barba migliore 

à\ quella dei Fratelli ZEMPT, ohe e «ti un a'/ioue iBtantanoa, 
iigE brucia i capelli, ne mecetiia la pelle, ba il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto oU immenso Bucceaso 
>el mondb, talché te ncbitato Bupt;iano ogni aspettativa. Sola 
td unica vendita deila vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZI MPT psofumien cliimici, Galleria Principe di 
Napoli, H. 5 = SRpohi 

PREZZO IN PROVINCIA L. S . 

AVVISO ALLE SIOTOBB 
DEI PEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo prepalato si, lolgoi o i peli o la lanngfrin 
Beri7a danneggiale la j*-Ue h intìfimiM < "ìi «icui f̂>imo Fé 

fatto. Sola ed mica vendita preaBo il piopiio aoKo^i lisi fra 
telh KEMPT, Galleria Principe di Kapoh, N. 1, Nv>poli. =-

Si vende in PADOVA pieabo Bedon A IMiO, Via S Lor 
-enzo, Margola Giovanni, Caniufio Giovanni e piopso tutti pncoi 
pah Parrucchieri e Farmacisti di tutto le città d ' I t a l i a 

MUL$IONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Dì MERLUZZO 
C08 GLICEBIHA 

EDIPOFOSFITIMGiM;g£'S0Dà 

Tr«» v o l t o p i ù e saoaoe 
dell'oUf> d i f e g a t o seira.. 
pUoe a e n s a n e s s u n o d e i 
suo i i D o o n v e n i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il MìBiatoro (ioU'Iutemo eon m, 
Recisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Supcriore di Sanità, permette la 
vendita dell'JJn«Z«i<ine Beoti. 

HiUl (ilBsntt te geMlHtt SiribltBi Bf«U 
nnfftnta 111 CftlKltl lu t i * BtvBt. 

SI VENDI IH TUTTI LE FARMACIE. 

i l NUOVO 

RISTORATORE 

D à CAPELLI 

PRE&R&TPO DÀ 

H. BQBERTS & CO. 

RIDONA II, LORO PRIMITITO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI IJEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBBRA DALLA FORFOtlA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

, BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FA RMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

, H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Tn\ Tornabuoni FIRENZE, 

B 30-37. Fia/za S. Lorenzo m Lucina ROMA 

V. DONATELLI 

Elcmeiìiì (li Psicologia e 
l ' R K Z Z O I. . 2 

OgiCII 
Vori'iiijlc iiii i ii[(Ogruli<i i'\ Sticchotfo 

Casa Hermann-Laohapere J» B o p l @ t © © H S/ ' 1 
PAHIS ~ 31 33 Riie Soìnod F A K r S 

a MEDAGLIt DOPO E MEI/BPO UEL GIURI fl QAROFLLONA I^SS 
« l u u u r a Htviitt II ti »• <> I t i «iMiHi«i()»i- tittitefdtnU) att»& 

APPAllECei I I CONTINUI 
faOOA NVAT 

TS 9^2ZOSB 

ŵ  
5 « B ^ S ^ Invio friiuco del {irosnielU dettajfllati | 


